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ADORAZIONE EUCARISTICA

Le sette parole di Gesù sulla Croce
CANTO DI ESPOSIZIONE: Davanti al Re

Davanti al Re, 
ci inchiniamo insiem 
per adorarlo 
con tutto il cuor. 

Verso di Lui 
eleviamo insiem 
canti di gloria 
al nostro Re dei Re

1a parola: PADRE, PERDONA LORO PERCHE’ NON SANNO QUELLO CHE FANNO.
"Giunti a un luogo detto Gólgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele, ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: "Questi è Gesù, il re dei Giudei"(Mt 27,33-37). E Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno" (Lc 23,34)

	Dopo aver detto, con lacrime e sudore di sangue, il suo sì al Padre nel Getsemani ed essere stato condannato ingiustamente, Gesù sale il Calvario. Porta sulle sue spalle non tanto una croce di legno quanto l’umanità, che è venuto a salvare. Sulla croce Gesù non muore condannando o imprecando: perdona chi lo uccide e prega per loro.


SILENZIO
Quando ci dimentichiamo di che cosa significa amare, pietà Signore
Quando non siamo disponibili alla solidarietà, pietà Signore 
Quando ci pesa la tua volontà, pietà Signore
CANTO: Scusa Signore
Scusa Signore, se bussiamo

alla porta del tuo cuore siamo noi

Scusa Signore, se chiediamo,

mendicanti dell'amore, un ristoro da Te

Rit.
Così la foglia 


quando è stanca cade giù


ma poi la terra 


ha una vita sempre in più,


così la gente quando è stanca


vuole Te; e Tu, Signore,


hai una vita sempre in più, sempre in più.

Scusa Signore, se entriamo

nella reggia della luce siamo noi.

Scusa Signore, se sediamo alla mensa del tuo corpo

per saziarci di Te.

Scusa Signore, quando usciamo

dalla strada del tuo amore siamo noi.

Scusa Signore, se ci vedi solo all'ora del perdono

ritornare da Te.

2a parola: OGGI SARAI CON ME IN PARADISO
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 23,39-43)

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava.”Non sei tu il Cristo?  Salva te stesso e anche noi”. Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla  stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male. E aggiunse: "Gesù, ricordati di  me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso”.

	Stai per morire, e ti preoccupi di un criminale. Morendo ti dai ancora pensiero delle anime. Cuore pieno di misericordia! Un delinquente ti prega di un ricordo e tu gli prometti il Paradiso. Una vita di peccati è trasformata dall’incontro con il tuo amore. Così il ladrone entra con te nel Paradiso


SILENZIO

CANTO: Se mi accogli 
Tra le mani non ho niente
spero che mi accoglierai
chiedo solo di restare accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:
è per quelli che non l'hanno avuto mai.

RIT.  Se m'accogli, mio Signore
       
altro non ti chiederò
       
e per sempre la tua strada
       
la mia strada resterà
      
nella gioia e nel dolore
       
fino a quando tu vorrai
       
con la mano nella Tua cammi-nerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce
fino al giorno che tu sai,
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
RIT.  Se m'accogli, mio Signore
       
altro non ti chiederò
       
e per sempre la tua strada
       
la mia strada resterà
      
nella gioia e nel dolore
       
fino a quando tu vorrai
       
con la mano nella Tua cammi-nerò.
3a parola: DONNA ECCO TUO FIGLIO. FIGLIO ECCO TUA MADRE.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 19,17-27): 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca (…) Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

	Sulla vetta del Golgota verso sera spiccano soltanto tre esili figure: Gesù agonizzante, la Madre e Giovanni. Gesù ha dato tutto se stesso per noi nel corso della sua vita. Alla fine gli hanno tolto anche la sua veste. Cosa gli rimane ancora? Gli resta solo sua Madre, e Gesù ci dona anche Lei. Sotto la croce Maria diventa madre di tutta l’umanità.


SILENZIO

AVE MARIA….

CANTO: Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già,

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

RIT. 
Offri la vita tua


come Maria ai piedi della Croce 


E sarai servo di ogni uomo 


Servo per amore


Sacerdote dell’umanità

Avanzavi nel silenzio

Fra le lacrime e speravi

Che il seme sparso davanti a te

Cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

Perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole,

puoi riporlo nei granai.

4a parola: DIO MIO, DIO MIO, PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?

Dal Vangelo secondo Marco: (Mc. 15,33-34)

Venuto mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: “Eloì, Eloì, lema sabactàni?” che significa: ”Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”

	Gesù agonizzante sulla croce recita un salmo, che comincia con le parole “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato”. Nella prova più dura, il Figlio di Dio prega e nella preghiera trova conforto, trova il Padre. E insegna anche a noi, nelle nostre difficoltà, a pregare. A cercare il Signore, prima che la soluzione del problema, nella preghiera.




SILENZIO

Rit. Salvami, Signore, per il tuo grande amore.
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Tu sei lontano dalla mia salvezza”: sono le parole del mio lamento.
Rit. Salvami, Signore, per il tuo grande amore.
Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo.

Rit. Salvami, Signore, per il tuo grande amore.
Da me non stare lontano, poiché l’angoscia è vicina e nessuno mi aiuta.

Rit.  Salvami, Signore, per il tuo grande amore
CANTO: E’ giunta l’ora 
È giunta l'ora, Padre, per me, 
ai miei amici ho detto che 
questa è la vita: conoscere Te 
e il Figlio tuo, Cristo Gesù. 

Erano tuoi, li hai dati a me, 
ed ora sanno che torno a te; 
hanno creduto: conservali tu 
nel tuo amore, nell'unità. 

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, 
la tua Parola è verità. 
E il loro cuore sia pieno di gioia: 
la gioia vera viene da te. 

Io sono in loro e tu in me: 
e sian perfetti nell'unità; 
e il mondo creda che tu mi hai mandato, 
li hai amati come ami me.           

5a parola: HO SETE

Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv. 19,28-29)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura:”Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero per ciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.

	Di che cosa ha sete Gesù? Di acqua, certo, nell’arsura che lo tormenta. Ma nel suo cuore, nella sua anima, di cosa ha sete il Figlio di Dio? Lì c’è una sete molto più acuta e struggente che non si è ancora placata. Egli ci ama e ha sete dell’amore di ognuno di noi. e questa sete non si placa finché non lo ricambiamo




SILENZIO

Per i fratelli che vivono in zona di guerra, Signore rendici assetati di pace 

Per chi è defraudato della propria dignità, Signore rendici assetati di pace 

Per chi è facile al disimpegno e. alla violenza, Signore rendici assetati di pace

CANTO: Laudate omnes gentes. Laudate dominum (Canone di Taizè)
6a parola: TUTTO E’ COMPIUTO
Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv. 19,30)

Dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: ”Tutto è compiuto!”.

UTTO E’ 
	Tutto è compiuto. Ciò che è iniziato con l’Annunciazione e con la povertà di Betlemme si compie sul Calvario. Gesù appare un fallito ma  in realtà, questa è l’ora in cui può dire al Padre: “ho portato a compimento la missione che mi hai affidato». Per questo amore obbediente si compie la nostra salvezza


SILENZIO

CANTO: Chi ci separerà 
Chi ci separerà dal suo amore 
la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà, 
dall’amore in Cristo Signore. 

Chi ci separerà dalla sua pace 
la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

Chi ci separerà dalla sua gioia 
chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore
7a parola:PADRE NELLE TUE MANI AFFIDO IL MIO SPIRITO

Dal Vangelo secondo Luca: (Lc. 23,44-46)

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.
CI SI INGINOCCHIA

	La Passione di Gesù non si conclude con un «perché» rivolto a Dio. Gesù muore abbandonandosi fiduciosamente nelle mani del Padre. Insieme alle donne, anche noi continuiamo a sostare presso la croce e il sepolcro, sicuri che Gesù, l’Amore è il più forte e ha vinto. Anche noi pregustiamo l’alba radiosa della Risurrezione



SILENZIO

CANTO: O Christe domine Jesu (Canone di Taizè)
PREGHIAMO INSIEME: 

O Dio, dammi l'amore per eccellenza, l'amore per la croce: non di quelle croci eroiche, il cui splendore potrebbe nutrire il mio amor proprio, ma di quelle croci volgari che, purtroppo, portiamo con tanta ripugnanza, di quelle croci d’ogni giorno, di cui la vita è seminata e che s'incontrano per strada ad ogni ora: nella contraddizione, nell'oblio, nell'insuccesso, nei falsi giudizi, nelle contrarietà; nella freddezza, nella vivacità degli uni, nei rifiuti e nei disprezzi degli altri; nelle infermità del corpo, nelle tenebre della mente, nel silenzio e nell'aridità del cuore. Allora saprai che ti amo, benché non lo sappia o lo senta io stesso: e ciò mi basta.

Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA: Adoremus te domine (Canone di Taizè)
SILENZIO

ADORAZIONE DELLA CROCE
CANTO: Davanti a questo amore 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,
dal tuo cuore come fonte
hai versato pace in me,
cerco ancora il mio peccato ma non c’è.
Tu da sempre vinci il mondo
Dal tuo trono di dolore.

Dio mia grazia, mia speranza
Ricco e grande Redentore,
Tu re umile e potente, risorto per amore,
risorgi per la vita.

Vero Agnello senza macchia
Mite e forte salvatore sei,
Tu re povero e glorioso risorgi con potenza,
di fronte a questo amore la morte fuggirà

CANTO FINALE : Vivere la vita 
Vivere la vita
con le gioie e coi dolori d’ogni giorno:
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita
e inabissarti nell’amore è il tuo destino:
è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri la tua strada verso lui,
correre con i fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere la vita
è l’avventura più stupenda dell’amore:
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso:
è quello che Dio vuole da te.[image: image1]

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai,
una scia di luce lascerai.












